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D
om

enica 
21 dicem

bre 2008 
ore 15.30 
Brivio 

ta letizia a nostra assem
blea riunita nel tuo no-

m
e, perché annunzi ai fratelli il m

istero del tuo 
am

ore: R
. 

 Segue la preghiera del Signore:  
Padre nostro. 
 PR

E
G

H
IE

R
A

 D
I B

E
N

E
D

IZ
IO

N
E

 
G

loria a te, o Padre:  
nella prim

a alba del m
ondo  

hai fatto risuonare la tua voce 
all'orecchio dell'uom

o 
e lo hai invitato alla com

unione  
con la vita divina  
svelandogli i tuoi m

isteri 
e indicandogli le vie della salvezza;  
a M

osè tuo servo  
hai ordinato di chiam

are a raccolta  
con trom

be d'argento il popolo eletto;  
e ora non disdegni che nella tua C

hiesa  
risuonino i sacri bronzi  
che invitano i fedeli alla preghiera. 
 B

enedici +
 queste nuove cam

pane a te dedicate;  
fa' che i m

em
bri della tua fam

iglia,  
all'udirne il richiam

o  
rivolgano a te il loro cuore;  
e partecipando alle gioie e ai lutti dei fratelli,  
si raccolgano nella tua casa,  
per sentire in essa la presenza di C

risto,  
ascoltare la tua parola  
e aprirsi a te con fiducia filiale  
nella grazia del tuo Spirito. 
 Per C

risto nostro Signore. 
 R

. A
m

en. 
 1472. D

opo la preghiera di benedizione, il V
escovo  

tocca con la m
ano ogni cam

pana e da a ciascuna 
il nom

e della V
ergine o di un santo, dicendo: 

 In onore dei S
S. S

ISIN
IO, M

A
R

T
IR

IO E A
L

E
SSA

N
-

D
R

O   a lode e gloria di D
io.  

R
. A

m
en. 

 In onore di s. L
U

IG
I G

O
N

Z
A

G
A a lode e gloria di 

D
io.  

R
. A

m
en. 

In onore della B
E

A
T

A S
U

O
R M

A
R

IA A
N

N
A S

A
L

A 
a lode e gloria di D

io.  
R

. A
m

en. 
 In onore di S. G

IO
V

A
N

N
I B

A
T

T
IST

A a lode e glo-
ria di D

io.  
R

. A
m

en. 
 1473. Q

uindi, secondo l'opportunità, posto l'incen-
so nel turibolo, le incensa, m

entre si canta l'antifo-
na seguente con il su salm

o  
 A

ntifona: 
C

antate al Signore,  
benedite il suo nom

e. 
 Salm

o 149, 1-5 
 C

O
N

C
L

U
SIO

N
E

 
 1474. Il V

escovo stendendo le m
ani sui presenti 

dice: 
 D

io nostro Padre,  
che vi ha riuniti per la benedizione delle nuove 
cam

pane, apra il vostro cuore all'annuncio del 
V

angelo e vi colm
i dei suoi favori. 

 R
. A

m
en. 

 Il Signore G
esù  

conceda a tutti i suoi discepoli,  
che saranno qui convocati  
dal suono delle cam

pane,  
un fruttuoso ascolto della sua parola.  
 R

. A
m

en. 
 L

o Spirito Santo operi in voi, 
perché vinta ogni divisione e discordia 
possiate celebrare unanim

i i divini m
isteri. 

 E
 la benedizione di D

io onnipotente,  
+

 Padre e +
 Figlio  e +

 Spirito Santo,  
discenda su di voi, e con voi rim

anga sem
pre. 

 R
. A

m
en. 

 1475. Se lo si ritiene opportuno, il V
escovo cele-

brante e i fedeli fanno suonare le cam
pane benedet-

te in segno di gioia.
 

 U
n canto corale può chiudere la celebrazione. 



SA
L

U
T

O
 

 1462. Il V
escovo saluta i presenti con le seguenti 

parole o altre adatte, tratte di preferenza dalla Sa-
cra Scrittura: 
 L

a grazia del Signore nostro G
esù C

risto, 
l'am

ore di D
io Padre, 

che ci convoca nell'unica C
hiesa, 

e la com
unione dello Spirito Santo, 

Sia con tutti voi. 
 R

. E
 con il tuo spirito. 

 M
O

N
IZ

IO
N

E
 IN

T
R

O
D

U
T

T
IV

A
 

 1463. Il V
escovo, o un altro m

inistro idoneo, in-
troduce il rito di benedizione con queste parole o 
altre sim

ili: 
 L

a nostra chiesa è dotata di un nuovo concerto 
cam

panario. O
ggi è festa per noi e occasione 

per cantare le lodi dei Signore. Il suono delle 
cam

pane si intreccia con la vita del popolo di 
D

io: scandisce le ore e i tem
pi per la preghiera, 

chiam
a il popolo a celebrare la santa liturgia, a 

venerare la V
ergine, segnala gli eventi lieti o 

tristi per tutta la com
unità e per i suoi singoli 

m
em

bri. 
C

elebriam
o dunque con devota esultanza que-

sto rito di benedizione. L
a voce del cam

panile 
ricordi a tutti che form

iam
o una sola fam

iglia e 
ci raduni per m

anifestare la nostra unità in 
C

risto. 
 L

E
T

T
U

R
A

 D
E

L
L

A
 PA

R
O

L
A

 D
I D

IO
 

 1464. U
n lettore o uno dei presenti legge uno dei 

seguenti testi della Sacra Scrittura: 
 M

c 16, 14-16.20  
Andate in tutto il m

ondo e predicate il Vangelo a 
ogni creatura. 
 A

scoltate la parola del Signore dal V
angelo se-

condo M
arco 

 In quel tem
po, G

esù apparve agli undici, m
en-

Prem
esse 

 1455. R
isale all'antichità l'uso di ricorrere a segni o 

a suoni particolari per convocare il popolo cristiano 
alla celebrazione liturgica com

unitaria, per infor-
m

arlo sugli avvenim
enti più im

portanti della com
u-

nità locale, per richiam
are nel corso della giornata a 

m
om

enti di preghiera, specialm
ente al triplice salu-

to alla V
ergine M

aria. La voce delle cam
pane e-

sprim
e dunque in certo qual m

odo i sentim
enti del 

popolo di D
io quando esulta e quando piange, 

quando rende grazie o eleva suppliche, e quando, 
riunendosi nello stesso luogo, m

anifesta il m
istero 

della sua unità in C
risto Signore. 

 1456. D
ato lo stretto rapporto che hanno le cam

pa-
ne con la vita del popolo cristiano, si è diffusa l'u-
sanza, opportunam

ente conservata ancor oggi, di 
benedirle prim

a di sistem
arle sulla torre cam

pana-
ria. 
 1457. Le cam

pane da benedire si devono sospende-
re o collocare nel luogo designato in m

odo che, 
all'occorrenza, si possa com

odam
ente girar loro 

intorno e suonarle. 
 1459. Il rito qui proposto può essere usato dal ve-
scovo e dal presbitero. 
 l460. N

el rispetto della struttura del rito e dei suoi 
elem

enti essenziali, si potranno adattare le singole 
parti alle circostanze di persone e di luoghi.  
Se il rito è lodevolm

ente presieduto dal vescovo, si 
facciano gli adattam

enti del caso. 
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 1461. Q

uando tutti sono riuniti, si esegue un 
canto adatto o si fa una pausa di raccoglim

en-
to. Poi tutti si fanno il segno della croce, m

en-
tre il V

escovo dice: 
 N

el nom
e del Padre e del Figlio e dello Spi-

rito Santo. 
 R

. A
m

en. 
 

tre stavano a m
ensa, e li rim

proverò per la 
loro incredulità e durezza di cuore, perché 
non avevano creduto a quelli che lo avevano 
visto risuscitato. G

esù disse loro: «A
ndate 

in tutto il m
ondo e predicate il V

angelo a 
ogni creatura. C

hi crederà e verrà battezza-
to sarà salvo, m

a chi non crederà verrà con-
dannato». A

llora essi partirono e predicaro-
no dappertutto, m

entre il Signore operava 
insiem

e con loro e conferm
ava la parola con 

i prodigi che l'accom
pagnavano. 

 R
E

SPO
N

SO
R

IO
 

 1466. Secondo l'opportunità si può cantare o 
recitare un salm

o responsoriale Sal 28 (29), 1-
2 3-4 7-9 10-11 
R

. Potente è la voce del Signore. 
 B

R
E

V
E

 E
SO

R
T

A
Z

IO
N

E
 

 B
reve silenzio. 

 PR
E

G
H

IE
R

A
 D

E
I FE

D
E

L
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 1468. Segue la preghiera com
une.  

A
 D

io, nostro Padre, che vuole riunire i po-
poli nella sua C

hiesa, rivolgiam
o con fiducia 

la nostra unanim
e preghiera. 

 R
. R

aduna in una sola fam
iglia tutte le gen-

ti. 
 Signore, nostro D

io, che ci chiam
i all'unità, 

perché anim
ati da un solo Spirito,  

percorriam
o insiem

e l'unica via della sal-
vezza: R

. 
 Signore, nostro D

io, che del tuo popolo san-
to, vuoi fare un segno privilegiato  
della tua presenza in m

ezzo agli uom
ini: R

. 
 Signore, nostro D

io, che m
ediante il suono 

delle cam
pane ci inviti a partecipare ai do-

lori e alle gioie del prossim
o, perché sia più 

autentica la solidarietà fraterna: R
. 

 Signore, nostro D
io, che oggi riem

pi di san-


